                              Documento finale Giovani del Cile
Nella città di La Serena, in data 30 agosto 2008, si sono  riuniti  nei locali della Scuola Italiana Alcide De Gasperi i giovani Italo-Cileni per celebrare il loro Terzo Incontro. In detto incontro trattano temi di interesse generale riguardanti la comunità italiana residente. Dopo un interessante interscambio di opinioni da parte dei numerosi giovani provenienti da diverse città e luoghi del paese, si giunge alle seguenti conclusioni:

1. Gli italiani, al margine della loro qualità giuridica di cittadini, si sentono partecipi di un'unica identità culturale e si riconoscono anche nei discendenti in qualsiasi parte del territorio geografico che risiedano. A tali effetti per mantenere vigenza ed attualità culturale attraverso il tempo e come espressione di integrazione con la società locale, è importante potenziare e diffondere la lingua italiana, strumento insostituibile di rapporti. I giovani constatano insoddisfazione in questa materia e sottolineano la necessità di intensificare ed ampliare l'offerta di corsi di italiano per adulti. Quindi si propone di propiziare cambi nella programmazione di corsi di italiano ricorrendo a forme di insegnamento a distanza e per via telematica per supplire alle difficoltà delle grandi distanze che separano il nord dal sud del paese e la scarsità di professori.

La qualità di "risorsa" che si riconosce agli italiani all'estero è intesa senza dubbio nel disporre di una cultura arricchita e diversificata per l'interrelazione con altre culture.

L'interculturalismo è un elemento che deve essere utilizzato in favore della cultura locale ed anche in favore degli italiani che vivono in Italia.

2. I giovani riconoscono la precarietà della formazione professionale e di avviamento al lavoro che non li abilita, a volte, a trovare una occupazione che dà soddisfazioni dal punto di vista della vocazione e dei profitti. L' Italia, in questo aspetto, dispone di capacità integrative che possono favorire una collaborazione ideale con il Cile nei settori della piccola e mediana  impresa. Per queste imprese la formazione professionale e di avviamento al lavoro dei giovani è un elemento essenziale per valorizzare  il lavoro umano. Il programma destinato a questo settore dal Ministero del Lavoro d'Italia deve essere più efficiente affinché risponda alle reali necessità dei nostri paesi di residenza.

3. Con l'apprezzamento dell'interscambio di studenti, bisogna migliorare il sistema di concessione di borse di studio, strumento validissimo per perfezionare ed incentivare lo studio della lingua italiana. Per cui è molto importante migliorare l'informazione per poter approfittare con più efficienza  le attuali  disponibilità. 
4. L'informazione, dall'Italia e quella di ritorno, è inesistente. In Cile è molto difficile comperare libri o riviste. Rispetto alla RAI si fanno critiche alla qualità ed al palinsesto. I giovani hanno accordato creare strumenti telematici per favorire la diffusione dell'informazione e di avvalersi di quella esistente.

5. Negli ambienti cileni si sente il bisogno di disporre di un console di prima categoria come nel passato. Una aumentata superficie metrica del locale per attendere le persone non è sufficiente, è necessario aumentare il personale di servizio e nominare un console professionale. Ricuperare la cittadinanza da parte di cittadini che l'hanno persa e la cittadinanza  dei discendenti nati da madre italiana sposata con stranieri qualsiasi sia la data di nascita dei figli  preoccupa gli italiani residenti in Cile che si manifestano partitari che il Parlamento risolva in modo positivo le difficoltà.

6. L'associazionismo italiano è amplio e di varie competenze. La partecipazione dei giovani è necessaria per mantenere e incrementare la presenza italiana in Cile. I discendenti di italiani sono già integrati alla società cilena e la loro responsabilità sociale si riparte fra l’ Italia  e il Cile. Il diritto a voto è uno strumento importante per aumentare  il rapporto con l’ Italia ed approfondire il regime democratico. I giovani non possono rimanerne assenti.

7. All'unanimità i giovani approvano la partecipazione attiva ed entusiasta alla Prima Conferenza Mondiale dei giovani italiani che si realizzerà a Roma il 10, 11 e 12 dicembre prossimo. Ed aspirano ad essere rappresentati da un numero congruo di delegati adeguato all'importanza della nostra comunità per trasformare questa prima conferenza in una opportunità per incrementare la partecipazione giovanile in seno alla stessa comunità italiana nel mondo e nei paesi di residenza.

8. I giovani del Cile, in conclusione, ampiamente rappresentati in questo III Incontro Nazionale accordano di creare una Associazione Nazionale di giovani Italo-Cileni e nominano i delegati per ogni regione geografica presenti all'incontro. Si accorda di mantenere il mandato di coordinazione giovanile che presiede Brunella Moggia e Carla Dellapè. I delegati eletti sono: Stefania Hidalgo Catanzaro (Iquique); Pedro Rojas (Antofagasta); María Guggiana y Venezia Barbaro ( Copiapò); Fiorella Albasini, Giorgio Eccher y Luigi Zandonai ( La Serena); Pia López (Ovalle); Carolina Curti y Emilio Toro Canessa (V región) Alfonso Stefanini (C. Pastene)  e María Lavin (Purén):   

Approvato all’unanimità dei presenti.

